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La Giunta del massimo ente sportivo ha tenuto una posizione prudente sul «no» dell'URSS a Los Angeles 

Il CONI ha espresso il suo «rammarico» 
ma si è offerto per fare da mediatore 

Il presidente Carraro: «Spero che le ragioni del forfait siano partite dal CO sovietico e non da qualche organo di governo» 

ROMA — Franco Carraro, pre
sidente del CONI e anche dei 
Comitati olimpici europei, si è 
mostrato alquanto preoccupa
to per il «noi di Mosca ai Giochi 
di Los Angeles del luglio prossi
mo. Dopo aver dato notizia del 
telegramma inviato al presi
dente del CO dell'URSS, Gra-
mov, Carraro ha auspicato che 
l'Unione Sovietica possa ritor
nare sui suoi passi. Nel corso 
della conferenza-stampa, se
guita ai lavori della Giunta, 
Carraro ha ricalcato per sommi 
capi quanto contenuto nel co
municato. Ha cioè espresso «vi-
vo rammarico per la decisione 
dell'URSS, non condividendo
ne le motivazioni». Esplicito è 
stato allorché ha detto che 
•spera che le ragioni del forfait 
siano partite dal CO sovietico e 
non da qualche organo di go
verno», il che significherebbe 
una «utilizzazione politica delle 
vicende sportive». Carraro (che 
era tra l'altro coadiuvato dal vi
cepresidente del CONI e presi
dente della Federatletica mon
diale, Primo Nebiolo, e dal se
gretario Pescante), ha comun
que ribadito la sua «disponibili
tà personale» per tentare una 
mediazione. Ha ricordato come 
H CONI abbia partecipato alle 
Olimpiadi di Mosca nonostante 

il «no» dell'America di Carter e 
il «veto» posto dal governo ita
liano. «Allora — ha puntualiz
zato — ci criticarono in manie
ra dura, ma noi a Mosca ci sia
mo andati ugualmente, senza 
bandiera e senza inno. Lo stes
so facemmo per quanto riguar
da la Coppa Davis in Cile». 
•Questo — ha detto — perché 
non si può mescolare lo sport 
con la politica e così privare gli 
atleti di questo traguardo pre
stigioso». 

Ma il presidente del CONI si 
è anche detto certo che il «no» 
USA del 1980 non fu «appro
fondito a sufficienza» e non in
segnò molto. «Dovevamo capire 
subito che cosa non andava». 
Non è stato esplicito sul «dopo» 
2 giugno (ammesso che nella 
conferenza stampa del 14 mag
gio, Gramov annunci a Mosca il 
«no» definitivo), ma ha chiarito: 
«Se lasciassimo le cose come 
stanno, saremmo degli stupidi». 
Insomma, qualcosa sarà neces
sario rivedere. Quanto alla par
tecipazione italiana, cioè al 
possibile «allargamento» della 
«delegazione» azzurra, Carraro 
ha rimandato ogni decisione: 
«Vedremo quello che accadrà il 
2 giugno (il termine per le iscri
zioni scade in quella data, ndr). 
Comunque deve essere chiaro 

Possibile ripescaggio dell'Italia 
nel torneo olimpico di calcio 

ZURIGO — L'Italia, la Germania occidentale e altre nazioni non 
qualificate hanno una possibilità di mandare le loro nazionali di 
calcio alle Olimpiadi se l'URSS dovesse mantenere la sua decisio
ne di non partecipare alle Olimpiadi di Los Angeles. Lo ha affer
mato un portavoce della Federazione internazionale. 

Oltre all'Unione Sovietica, anche la Germania Est e la Cecoslo
vacchia sono tra le 16 finaliste che giocheranno in quattro gruppi 
sorteggiati a Los Angeles il 2 maggio. Guido Tognoni ha detto ai 
giornalisti che se dopo la RDT dovesse rinunciare anche la Ceco
slovacchia ci sarebbe da decidere quali nazioni subentreranno a 
queste tre. ma un nuovo sorteggio sarebbe inevitabile. Tognoni ha 
detto che la FIFA non ha ancora ricevuto alcun annuncio ufficiale 
da Mosca. Le nazioni qualificate hanno tempo fino al 2 giugno per 
confermare la loro partecipazione al torneo. 

che noi punteremo sulla filoso
fìa della competitività: a Los 
Angeles non ci si andrà come 
per un viaggio premio». Quindi 
sulle conseguenze che ne po
tranno derivare al movimento 
olimpico ha detto: «Inutile e-
sprimerci prima del 2 giugno, 
perché adesso è necessario ado-
prarsi per una partecipazione 
di tutti i paesi». Sul ripescaggio 
della pallavolo e del calcio az
zurri (nel frattempo era stato 
informato che anche la RDT a-
veva annunciato il suo «no»), ha 
precisato: «Semmai non andre
mo a riempire posti vuoti, ma il 
nostro criterio sarà selettivo». 
Comunque «dopo il 2 giugno si 
dovranno esprimere anche le 
varie federazioni internaziona
li, le quali dovranno anche in
dicare i criteri per ovviare alle 
eventuali defezioni». Carraro, 
al termine, ha auspicato che 
l'URSS possa ripensarci e che 
«il mondo non veda sminuito 
uno spettacolo che sarà visto in 
TV da 2 miliardi e mezzo di 
persone e che dovrebbe rappre
sentare un confronto a corona
mento dei sacrifici di tanti atle
ti». Primo Nebiolo, dal canto 
BUO, ha informato del telex in
viato al CO dell'URSS affinché 
permetta a lui e Samaranch di 
recarsi a Mosca per portare la 
lettera di Reagan a Cernenko. 
«Sarà una specie di ultima 
sponda», ha tenuto a sottoli
neare. Pescante ha invece pre
cisato che la delegazione italia
na, recatasi nei giorni scorsi a 
Los Angeles, per rendersi conto 
dello stato organizzativo dei 
Giochi, non aveva avuto alcun 
sentore di quello che sarebbe 
accaduto. Comunque è chiaro 
che la posizione di Carraro e del 
CO italiano verso l'URSS non è 
ancora di aperta condanna 
(non per niente si > parla di 
«rammarico»), soprattutto per
ché si spera che l'URSS ci ri
pensi. Insomma, il CO italiano 
e lo stesso Carraro sono dispo
nibili a farsi mediatori, pur se ii 
presidente del CONI non ha 
nascosto che l'operazione sarà 
difficile e complessa». 

. g. a. 

• CARRARO, con NEBIOLO (a sinistra) e PESCANTE (a destra) è preoccupato per il «no» 
dell'URSS 

Bondarciuk approva, Bugar si allena 
Nonostante il ritiro dell'Unione Sovietica 

dalle Olimpiadi di Los Angeles e il possibile 
boicottaggio del suo Paese, l'atleta cecoslo
vacco Imrich Bugar, campione mondiale del 
disco, ha detto che continuerà la preparazio
ne per i Giochi estivi. «Non è una bella noti
zia», ha commentato Bugar, «tuttavia non mi 
farò condizionare mentalmente». La dichia
razione dell'atleta è apparsa ieri sul Los An~ 
geles Times. Il campione è a Los Angeles do
ve prenderà parte a due meeting. 

E intanto a Kiev Anatoli Bondarciuk, uno 
dei più grandi martellisti di tutti i tempi, ha 
espresso apprezzamento per la decisione del 
suo Paese di disertare i Giochi. Bondarciuk, 

che ora è allenatore, ha dichiarato: «Per anni 
i lanciatori di martello sovietici sono stati 
giustamente considerati i più forti del mon
do, vincendo cinque Olimpiadi e il primo 
Campionato mondiale di atletica. Anche a-
desso stanno lavorando duro per prepararsi 
a nuovi successi. L'altro giorno il mio allievo 
Juri Tamm, medaglia di bronzo a Mosca, ha 
vinto la tradizionale competizione primave
rile dei lanciatori con il miglior risultato 
mondiale stagionale. Ma siamo indignati per 
le rozze violazioni dello statuto olimpico per
petrate dagli organizzatori e per la campa
gna antisovietica lanciata negli Stati Uniti 
con la connivenza delle autorità. Per questo 
appoggio la decisione del Comitato olimpico 
sovietico». • . . . . 

Gregori: «Sbagliò Carter, sbaglia l'URSS» 
Grande: «Lo sport deve unire non dividere» 

I due pareri dei et degli azzurri e degli spagnoli - La Corsa della Pace raggelata dalla grave decisione - La tappa di ieri vinta da Ludwig 

Nostro servizio 
GERA — La decisione della ri
nuncia dell'URSS, seguiti ieri 
da quelli della RDT, ai Giochi 
olimpici di Los Angeles ha rag
gelato dalla partenza di Berlino 
la carovana della 37* edizione 
della Corsa della Pace, della 
quale fanno parte un gruppo di 
108 atleti, molti dei quali av
vertono il pericolo immediato o 
prossimo di una decisione ne
gativa dei rispettivi comitati o-
limpici. 

L'olimpionico Soukourou-
tchenkov («Soukho») e la squa
dra dell'URSS medaglia d'oro 
della 100 chilometri, ai Giochi 
di Mosca, l'attuale campione 
del mondo Uwe Raab, i vinci
tori delle ultime edizioni della 
Corsa della Pace (Boden), del 

Tour dell'Avenir (Ludwig) e 
del Giro delle Regioni (Skoda) 
potrebbero essere, per esempio, 
i grandi assenti delle prove di 
ciclismo su strada, senza conta
re che l'eventuale assenza dei 
paesi dell'Est europeo nelle 
prove in pista ridurrebbe il tor
neo olimpico a un livello tecni
co più che modesto. 

II disagio, quindi, è evidente, 
la prudenza molta, i tecnici del
le squadre dell'Est non sì pro
nunciano, sono consapevoli che 
le decisioni passano sopra le lo
ro teste e le loro opinioni perso
nali lasciano il tempo che tro
vano. Abbiamo raccolto a caldo 
il parere di Gustav Schur 
(RDT) campione del mondo di
lettanti su strada del 1958-59, 
vincitore della Corsa della Pace 

del 1955 e nel 1959: «Il compor
tamento degli organizzatori 
della Olimpiade di Los Angeles 
non è rispettoso dello spirito di 
De Coubertin e degli ideali di 
amicizia e di internazionali
smo, propri dei Giochi olimpici. 
La campagna di stampa antiso
vietica e la mancanza delle ri
chieste garanzie di sicurezza 
per gli atleti dell'URSS devono 
indurre il CIO ad un deciso e 
tempestivo intervento per ri
stabilire un corretto rapporto 
tra paesi di differenti sistemi 
sociali». II CT degli azzurri E-
doardo Gregori si è così espres
so: «L'Olimpiade è fatta per 
tutti, la partecipazione deve es
sere la più universale possibile. 
In questo senso ognuno deve 
fare la sua parte. È importante 

che l'Italia partecipi sempre; 
sbagliarono nel 1980 gli ameri
cani, sbagliano allo stesso modo 
i sovietici, al di là dei motivi 
che ieri e oggi orientarono e o-
rientano tali decisioni». Infine, 
il parere di José Grande, diret
tore tecnico della squadra na
zionale spagnola dilettanti, ha 
corso in Italia nel 1974 con la 
Scic di Baronchelli e Paolini: 
•La decisione dell'URSS, così 
come quella degli USA di Car
ter e di altri paesi occidentali 
nel 1980 colpisce ingiustamen
te gli atleti, da tempo impegna
ti duramente nella preparazio
ne dei Giochi olimpici. Restan
do al ciclismo l'assenza dell' 
URSS ed eventualmente di al
tri paesi dell'Europa dell'Est 
priverebbe le gare di Los Ange

les di formidabili atleti. In que
sto modo lo sport diventa stru
mento di divisione e non di u-
nione come è, per esempio, la 
Berlino-Praga-Varsavia». 

Nella tappa di ieri Olaf Lu
dwig ha mantenuto l'impegno 
con la sua città, Gera, e con le 
migliaia di spettatori (circa 
mezzo milione) che hanno ac
colto il passaggio e l'arrivo del
la corsa. Ludwig ha battuto allo 
sprint il cecoslovacco Novosad 
e il campione del mondo Raab, 
passando così al secondo posto 
della classifica generale grazie 
agli abbuoni. 

Nel primo gruppo c'erano 
anche gli azzurri Poli e Gioven-
zana. L'atleta della Isal-Tessari 
appare in grande forma tanto 
che lungo il percorso ha conqui

stato i punti necessari con in
dossare da oggi la maglia della 
classifica dei traguardi volanti. 
I successi parziali di Giovenza-
na ripagano la squadra azzurra 
di una giornata difficile che ha 
visto Manenti, Golinelli, Barta-
lini e Bottoia notevolmente at
tardati anche a causa di inci
denti meccanici e cadute che 
hanno coinvolto diversi atleti, 
ivi compreso Raab che tuttavia 
conserva la maglia gialla che 
dovrà. difendere soprattutto 
dal suo connazionale Ludwig 
nella tappa a cronometro indi» 
viduale che si disputerà oggi a 
Gera sulla distanza di 31 chilo
metri. 

Alfredo Vittorini 

Wilkins è ripartito per l'Inghilterra: la società tenta di mettere a segno un nuovo colpo 

Voeller indeciso se trasferirsi al Milan 
Inter e Verona alla caccia di Liam Brady 

• WILKINS 

MILANO — Ha visto, ha controllato ogni parti
colare del contratto ed ha firmato. A mezzogior
no Ray Wilkins era già sull'aereo che lo riportava 
a Manchester, in tempo per allenarsi con i com
pagni nel pomeriggio. 

Tra una settimana sarà di nuovo a Milano, con 
la moglie e forse saprà il nome del nuovo stranie
ro che giocherà con lui. Come detto il Milan ha in 
mano il contratto di Voeller ma non il suo «sì»; 
Farina spera e intanto continua a lanciare segna
li all'Inter con la quale è in sospeso il futuro di 
Coìlovati. Per Io stopper è stata definita una 
comproprietà per un valore complessivo di quat
tro miliardi e mezzo. «Non vogliamo contrastare 
il desiderio del giocatore di rimanere all'Inter» ha 
detto Farina. Fino al 14 giugno c'è tempo poi si 
andrà alle buste. Ma prima potrebbe essere tro
vato un accordo sul nome ad esempio, di Serena. 
Sempre se Voeller dice di «no». Molto indaffarati 
sono invece i dirigenti dell'Inter alle prese con il 
non facile problema del centrocampista a cui af
fidare la regia della squadra. È avviata una trat
tativa coir Brady che per altro interessa anche il 
Verona. La situazione non è mutata se non che la 
Samp alza il prezzo anche perché si sta interes
sando a Schuster che costa assai. 

' Comunque all'Inter c'è nervosismo se è vero 
che Altobelli e Muller dopo aver litigato in cam
po, durante l'allenamento, sono quasi arrivati al
le mani. Il tedesco sente attorno a lui sempre 
meno solidarietà mentre i dirigenti hanno fatto 

capire che cercano di sostituirlo. Poi c'è anche 
Coeek che si fa avanti (dovrebbe andare al Co
mo) e continuando a migliorare aumenta i crucci 
per Pellegrini. Gran movimento anche per gli 
allenatori con il Perugia che ha chiesto Giacomi-
ni. Radice che sarebbe stato contattato dalla La
zio. 

A proposito della Lazio, i tifosi della squadra 
stanno organizzando la trasferta di Pisa, dove i 
biancazzurri si giocheranno le ultime chance per 
restare in serie A. La società ha consegnato ai 
responsabili dei club circa 5 mila biglietti omag
gio mentre altri mille sono stati venduti nei gior
ni scorsi; un ultimo stock di biglietti verrà messo 
in vendita questa mattina presso la sede laziale. 

Si calcola che a Pisa ci saranno all'incirca 
10.000 tifosi a incitare i propri beniamini. 

Basket: la Simac vince 
la prima partita con la Jolly 
Nella seconda partita di semifinale del play-

pffdel campionato di pallacanestro la Simac Mi
lano ha sconfitto la Jollycolombani di Cantù per 
91-85 al termine di una partita pasticciata, brut
ta e giocata molto male. La partita di ritorno 
domenica in casa della Jollycolombani. Domeni
ca si giocherà a Torino anche l'altra partita di 
ritomo tra Bertoni e Granarola che si e aggiudi
cata la prima partita. 

Bruxelles: oltre al tifoso ucciso 
auto incendiate, vetrine infrante 
BRUXELLES — Un vero e proprio campo di battaglia: è l'imma
gine di Bruxelles il giorno dopo la finale di andata della coppa 
Uefa tra Anderlecht e Tottenham (1-1). Oltre al tifoso ucciso 
violenti incidenti sono avvenuti infatti la scorsa notte a la polizia 
belga ha interrogato 141 sostenitori della squadra inglese, arre* 
stando tredici persone per disordini in luogo pubblico e violenza 
contro le forze dell'ordine. Sono circa cinquanta i feriti tra agenti 
di polizia e tifosi; un poliziotto e un sostenitore sono suti raggiunti 
alle gambe da pallottole esplose da armi da fuoco, due agenti e 
altre persone sono state accoltellate. Ingenti i danni, specie nel 
centro della città e nelle zone vicine allo stadio Pare Astrid, teatri 
degli incidenti più gravi. Gruppi di teppisti hanno dato fuoco ad 
automobili e infranto vetrine di negozi all'uscita dallo stadio. Una 
cinquantina di questi scalmanati erano stati già interrogati ieri 
pomeriggio dalla polizia che li aveva sorpresi ad infrangere vetrine 
per rubare martelli, coltelli ed armi improprie. I tifosi inglesi che 
hanno seguito il Tottenham erano ottomila. Tra questi c'era Brian 
Flanagan, il diciottenne ucciso da un colpo di pistola esploso da 
uno sconosciuto. In seguito a quel grave fatto, la polizìa belga 
aveva intensificato il servizio di sicurezza mobilitando un migliaio 
di agenti. 

Cova perde Schildhauer, 
i Giochi perdono un 

altro pezzetto di mondo 
La rinuncia della RDT impoverisce ulteriormente le gare di Los 
Angeles - Le «ondine» USA faranno un'«abbuffata» di medaglie 

La Germania Democratica 
ha rinunciato seguendo le orme 
dell'Unione Sovietica (e d'al
tronde quella dell'Ovest quat
tro anni fa seguì subito l'esem.. 
pio degli Stati Uniti) e così re
gistriamo un ulteriore impove
rimento dei Giochi olimpici. La 
Germania dell'Est è forte do
vunque e in ogni caso non par
tecipa a manifestazioni nelle 
quali non sia in grado di prò- , 
porre atleti da podio. Ieri vi ab
biamo detto cosa perderanno i 
Giochi senza i campioni sovie
tici, adesso vi diremo cosa per
deranno senza quelli della Ger
mania Democratica. 

L'atletica femminile sarà im
miserita, senza nulla voler to
gliere a grandi atlete come Ul-
rike Meyfarth. Mary Decker, 
Evelyn Ashford, Tiina Lillak, 
Tessa Sanderson. L'assenza di 
una fuoriclasse come Marita 
Koch. forse la più grande velo
cista di tutti i tempi (corre le 
distanze dai 100 ai 400 metri) è 
gravissima. Nessuno la può so
stituire, anche perché i Giochi 
nei prossimi giorni è probabile 
che registrino pure l'assenza 
della straordinaria cecoslovac
ca Jarmila Kratochvilova. A 
Los Angeles è sfumata una del
le sfide più attese: quella tra la 
primatista mondiale dei 100 E-
velyn Ashford e la campionessa 
del Mondo Marlies Goehr. La 
tedesca era primatista assoluta 
prima che la bella nera ameri
cana le togliesse il primato cor
rendo in altura. A Helsinki 
Marlies vinse ma Evelyn non 
potè difendersi perché bloccata 
da uno strappo muscolare. La 
pista del Coliseum era quindi il 
terreno giusto per definire chi è 
la più grande tra le due grandi. 
E chissà, se le cose andranno 
avanti così forse non lo sapre
mo mai. Al Coliseum non assi
steremo alla sfida sul giro di pi
sta tra Marita Koch e Jarmila 
Kratochvilova, entrambe as
senti. E siccome non ci sarà 
nemmeno la numero tre, Tatia
na Kocembova, avremo una 
campionessa olimpica lontanis
sima dai vertici delle classifiche 
stagionali. 

- Due anni fa e l'anno scorso 
— e cioè in occasione dei Cam
pionati europei ad Atene e di 

quelli mondiali a Helsinki — 
gli appassionati vissero col cuo
re in gola il meraviglioso duello 
tra Alberto Cova e Werner 
Schildhauer. Il nostro campio
ne vinse entrambe le sfide con 
una volata bruciante. Al Coli
seum mancherà anche quella 
rivincita. 

Tom Petranoff, giavellotti
sta di origine russa, la scorsa 
stagione fu il migliore di tutti, 
anche grazie all'uso di un at
trezzo rivoluzionario che anco
ra non è stato omologato. Ma a 
Helsinki l'americano fu scon
fitto da Michel Detlef. Anche 
quella sfida è stata cancellata. 
Per trovare il primo non sovie
tico o non tedesco dell'Est nella 
lista dei giavellottisti bisogna 
scalare di otto metri. 

Ma l'annotazione più malin
conica ci viene dal cancellare 
dall'elenco dei partecipanti ai 
Giochi il nome di Waldemar 
Cierpinski campione di mara
tona a Montreal-76 e a Mo-

sca-80. Il trentaquattrenne 
campione si preparava accura
tamente — e cioè facendosi ve
dere poco in giro — per realiz
zare un'impresa che non è mai 
riuscita a nessuno: tre successi 
olimpici sul tracciato della cor
sa più lunga. Ma quell'impresa 
resterà un sogno. 

Il nuoto femminile vive da 
anni delle sfide tra le tedesche 
dell'Est e le americane e a Los 
Angeles avremmo certamente 
assistito alla sublimazione di 
queste sfide con attorno un in
teresse enorme: dei giornali, 
delle televisioni di tutto il mon
do, degli appassionati. E a-
vremmo assistito anche all'ab
battimento di un numero 
straordinario di record. L'as
senza delle tedesche permette
rà alle ondine americane di ab
buffarsi di medaglie. 

Il canottaggio è da anni rea
me dei tedesco-democratici che 
mandano tutti gli equipaggi in 
finale e sul podio. Quel fenome
no straordinario è stato studia
to e ristudiato dai tecnici di o-
gni Paese. Ma l'asfissiante su
premazia non è mai stata scalfi
ta. Quella supremazia è tale che 
ai Campionati mondiali di ca
nottaggio fa più notizia la scon
fitta di un equipaggio-DDR 
piuttosto che la vittoria di un 
cameade. 

Non è difficile immaginare la 
delusione di tutti quésti grandi 
campioni che vivono sì per vin
cere le normali competizioni 
ma sempre finalizzando la loro 
attività all'appuntamento su
premo: i Giochi olimpici. Nes
suno gli potrà ridare le meda
glie che non hanno potuto vin
cere. La rinuncia deve essere 
costata molto alla Germania 
Democratica. Il Paese dell'Est 
europeo si è fatto conoscere so
prattutto grazie alle imprese 
elei suoi giovani, di campioni 
che andavano e vanno in giro 
per il mondo meravigliando gli 
sportivi di ogni latitudine con 
risultati tecnici eccezionali e 
con imprese agonistiche che re
steranno scritte per sempre nel 
grande libro dello sport. Gli da
ranno forse in cambio una con
trolimpiade. Ma che senso a-
vrà? 

Remo Musumeci 
NELLA FOTO: Marita Koch . 

RICORDA 
CHI VALE 
100 MILIONI 

| Acquista una pellicola a colori Kodak e partecipa 
* al concorso. Su Canale 5 a Record e Super-Record 
l saprai se hai vinto. Concorso Kodak Foto-Game. 
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